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A Madonna di Campiglio l'azzurro manca 
la vittoria in slalom: nella seconda manche 
finisce in una buca ed è costretto al ritiro 
Vince il norvegese Furuseth, secondo Fogdoe 

Alberto Tomba non festeggerà con una vittoria i 24 
anni che compie oggi. 11 Canalone Miramonti gli ha 
preparato una trappola che non ha saputo evitare. 
Ha vinto, con due discese strepitose, il norvegese 
Ole Christian Furuseth. Lo slalom trentino ha messo 
in luce un giovanissimo svedese, Tomas Fogdoe. 
Per il sorpasso in Coppa Alberto ha le gare, venerdì 
e sabato, di Kraniska Gora. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MMOMUSUMICI 

•») MADONNA DI CAMPIGLIO. I 
campioni corrono per vincere 
ed è quel che ha tatto Alberto 
Tomba. In rilardo di 49 cente­
simi su uno straordinario Ole 
Christian Furuseth al termine 
della prima discesa il ragazzo 
azzurro e. arrivalo col corpo ar­
retrato sul terribile muro finale. 
E finito In una buca e quando 
ha tentalo di recuperare la li­
nea di gara si e trovalo due 
porte pio sotto. Dalla folla si è 
levato un grido di dolore. 

E stalo uno slalom benissi­
mo su uno dei tracciati più dif­
ficili della Coppa. In avvio di 
stagione si pensava ad una lot­
ta Infinita tra Alberto Tomba e 
Armin Bittner. due bei giganti 
solidi e.tecrUcamentesplendi-
dL E. Invece pare proprio che, 
assieme al ritrovato Marc &• 
rare*». Il rivale pio temibile tra 
tpar) stretti sia ((norvegese Ole 
Christian Furuseth. Questo al­
iata la scorsa stagione era brul­
lo a vedersi e assai dispersiva 
Non e ancore bello ma appare 

infinitamente più efficace. È 
uno slalomista formidabile. 

Lo scandinavo aveva sul 
petto II numero 2 che su quella 
pista ben preparata e dura ma 
non ghiacciata era quanto di 
meglio si potesse desiderare. 
L'uomo della pianura padana 
aveva il IS, un numero decisa­
mente ingrato. Al termine della 
prima discesa tra lo scandina­
vo e l'azzurro si era scavato lo 
spazio di 49 centesimi e dun­
que esistevano le premesse 
per una seconda manche da 
crepacuore tra due campioni 
di straordinario spessore. Per 
Alberto c'era 0 ricordo dello 
slalom di Sestrieres dove aveva 
recuperato al nordico un se­
condo. Per Ole Christian c'era 
quell'amaro ricordo di una 
corsa che sembrava vinta e 
che stavolta lo avrebbe costret­
to a gestire diversamente II 
vantaggio. Per i quindicimila 
spettatori - c'era perfino un 
gruppo di palermitani - si pre­

sentava l'Intreccio perfetto per 
un bel thrillerln montagna; 

Nella seconda manche e 
emerso il giovinetto svedese 
Torti Fogdoe, cosi bello a ve­
dersi da riportare alla memoria 
il grande Ingmar Stenmark. 
Tom Fogdoe, terzo a partire, 
ha resistito agli assalti di Peter 
Roth, Paul Accola, Michael 
Tritscher, Marc Clrardelli e 
Thomas Stangasslnger. Ha re­
sistito anche all'assalto di Al­

berto Tomba inciampato nella 
trappola del muro. Non ha re­
sistito a Ole Christian che ha 
vinto con un margine abissale. 

Il campione olimpico ha 
detto che se gli fosse riuscito di 
superare quella trappola 
avrebbe spinto «neon di più 
nel tratto finale e che forse ce 
l'avrebbe fatta. La frase di Al­
berto e abbastanza sorpren­
dente perché «I rilevamento 
intermedio avevi aggiunto un 

Pallanuoto. Presentato il campionato: vìa a gennaio dopo il mondiale 

La piscina chiude alla tradizione 
Porte aperte ai consigli d'acquisto 
È stato presentato Ieri a Roma il prossimo campio­
nato di pallanuoto, unico, tra i giochi di squadra, ad 
essere gestito direttamente dalla Federazione e non 
dalla Lega delle società; Un torneo ambizioso, con 
molti stranieri e pochi sponsor che non riescono a 
nascondere del tutto 1 problemi di sempre. Inizierà il 
26 gennaio, subito dopo la conclusione dei mon­
diali in programma in Australia. 

OIUUANOCISAIUTTO 

aVROMA. Nuotando nuotan­
do, quasi un secolo passò. È II 
titolo della storia, un po' foto­
grafica un po' raccontata, pre­
sentala all'annuncio slampa 
del 68° Campionato italiano di 
pallanuoto. Storia di campioni 
e avvenimenti dell'acqua dove 
la pallanuoto ha il suo bel pri­
mo piano. Dal Settebello di 
prima della guerra, al successi 
olimpici di Londra e Roma, a 
quelli nel mondo de!78 e al 
prestigi recenti nelle Coppe in-

'lemazionali. Successi che da 
'un po' di tempo vanno forte 

più per I club che per la nazio­
nale. Ed è esattamente il con­
trario di quanto succede altro­
ve. Nei pochi paesi dove la pal­
lanuoto ha tradizione ma è ap­
prodata morto più cautamente 
al gigantismo di vetrina cosi 
caro invece al nostro paese. Al 
e A2, play-off e play-out per 24 
squadre e per 9 mesi di attiviti. 
doppio straniero, qualche 
sponsor che spera sul cosid­
detto «ritorno di Immagine». 
Una sovradimensione non 
premiata dal pubblico ma che 
mette in moto svariati miliardi. 

Una disciplina d'elite e per 
iniziati trascinata, come so­
stengono al Circolo Canottieri 
Napoli, nel vortice di un siste­
ma mercantile destinato a bru­
ciare le tappe ma a fallire nel 
progetto. Cosi il dirigente Oliva 
che celebrava la squadra cam­
pione d'Italia '90 prevedendo­
ne il rapido declino: «Le ragio­
ni? Il mercato balzano e spro­
porzionato, la debolezza dei 
regolamenti dilettantistici,mes­
si di fronte alla legittima aspi­
razione dei ragazzi a guada­
gnare di più. Alla tentazione 
professionistica che noi abbia­
mo sempre rifiutato». Un atto 
d'accusa impietoso e un'esatta 
previsione. I migliori, pressati 
da offerte milionarie, se ne so­
no andati. Un'altro, l'azzurro 
Candolfi. è rimasto dopo 
un'Improbabile serie di liti e ri­
corsi. Ma il giocattolo sembra 
rotto, cosi come lo sono quelli 
di squadre meteore che attra­
versano il campionato. SI assi­
curano per uno. due anni le 
prestazioni di chi, alla faccia 
del vincolo, autogestisce 11 pro­

prio contralto. Promettono vit­
torie e fanno lievitare il merca­
to prima di precipitare nelle 
serie minori. E il caso dell'A-
renzano, solo due anni fa cam­
pione di Coppa delle Coppe e 
ora eclissato, ma non solo. 
Regge, la pallanuoto, per pas- ' 
sione e per la tenacia del suol 
capisaldi, la Liguria e la Cam­
pania. Ma I sintomi del males­
sere ci sono tutti Anche il glo­
rioso «settebello!" ne risente. 
Orfano per falde Interne di 
Fritz Dennerlein, ha puntato 
alto. Ha ingaggialo uno slavo. 
Ratto Rudic a suon di marchi 
tedeschi e a pochi giorni dal 
mondiale che Inizia in Austra­
lia a gennaio. Ostenta tuttavia 
ottimismo anche se la festa uf­
ficiale, grande albergo e gran­
de dispendio di lustrini, di pal­
lanuoto parla poca Altre sono 
le cose che stanna a cuore alla 
Federazione, la Fin di Bartolo 
Consolo. Grazie a lui è naia la 
Carta Sconti, «strumento mo­
derno che offre possibilità di ri­
sparmio ai tesserati». Acquista­
re, gente, è il vero sport. 

Sport e mercato unico 
l^Europa senza barriere 
vuole mettere fine 
alFera del doping facile 
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• I a ROMA. Il 1 gennaio 1993 
isarà una data fondamentale 
per l'Europa conia caduta det­
te barriere doganali e la crea-

' zione e* un mercato unico deh 
i te merci e del lavoro. Un ap-
i puntaménto a cui le strutture 
sportive del vecchio continen­
te ftschOno di arrivare Impre­
parate, ieri e lunedi si sono 
svelti a'Roma due importanti 
ntteting sul tema de) «mercato 
unico dello sport». SI sono riu­
niti contemporaneamente .1 
ministri Cee responsabili dello 
sport è- 4 rappresentanti, in se­
no allaCee, del comitati nazio­
nali olimpici europei (Ac­
ne*).,4 risultati degù incontri 
sono stati illustrati dai presi- : 
dente dell'Acne*. Il belga Jac- : 

aia» ques Rogge, insieme _ 
tarlo delrassociazione, Mario 
Pescante, e al presidente del 

tConi, Arrigo Cattai. 
j Pescante ha elencato i prò» 
-Memi più Importanti da risol-

vere prima del '93: la definizio­
ne giuridica delle società spor­
tive, la regolamentazione dei 
concorsi (come il Totocalcio) 
i cui proventi costituiscono la 
principale entrata di molti co­
mitati olimpici, l'uniformazio­
ne fra I titoli di studio che abili­
tano all'insegnamento dell'e­
ducazione (Sica (in Italia il 
corso presso risei attribuisce 
un diploma e non una laurea). 
Il presidente Rogge ha sottoli­
neato quanto è allo studio in 
materia di doping: la notizia 
più significativa è che in sede 
Acnoe (ed anche Ciò) si sta 
pensando di mutare il sistema 
dei controlli. Presto dovrebbe 
estere adottato il metodo del 
•profilo steroideo», un nuovo 
esame introdotto dal medico 
tedesco Doenlke che consente 
di scoprire l'assunzione di 
anabolizzanti fino a sei mesi 
prima del controllo antido­
ping. 

Formulai- •; 
Dopo i dubbi, Prost rilanda 
Resta alla Ferrari e chiede 
gradi da dirigente dal '92 
tm BOLOGNA. Sabato scorso 
l'ultimo incontro, l'ultima pos­
sibilità di scambiarsi, guardan­
dosi negli occhi, due battute. 
Protagonisti Cesare Florio, 
diesse della Ferrari, ed Alain 
Prost. Il francese, a quanto par­
te, fa ancora i capricci, non 
promette nulla, temporeggia 
ulteriormente sulla stagione 
'91. «Certo si sono sentiti dopo 
per telefono - precisano all'uf­
ficio stampa di Maranello - ma 
non c'è mollo di nuovo. Si trat­
ta di una normale trattativa 
con qualche punto In più da ri­
solvere, come l'aspetto econo­
mico e magari anche una ga­
ranzia per il '92». Come dire 
che il tre volte campione del 
mondo è a un bivio: chiudere 
la partita o mettere davvero le 
radici, magari con qualche 
prospettiva dirigenziale? I 

prossimi giorni, probabilmen­
te, risolveranno il mistero, an­
che perché lo stesso Prosi pare 
aver annunciato addirittura 
una conferenza slampa a fine 
anno sullo scottante argomen­
to. Per oca. dopo la trasferta in 
Portogallo, l'attività prosegue. 

Jean Alisi sari oggi e doma­
ni sul circuito del Mugello (Fi­
renze) per una serie di test ri­
tenuti importanti Al vaglio 
nuove soluzioni al cambio e al 
motore, ma soprattutto la pro­
secuzione dei collaudi sulle 
sospensioni cosiddette attive, 
controllate cioè da una centra­
lina elettronica. Al titolo, la 
Brabham ha annunciato di 
aver inaugurato per la prossi­
ma stagione il 2-lenne Mark 
Blundell. che finora ha gareg­
gialo nel mondUile prototipi 
con la Nissan. .. 
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Il norvegese Furuseth. vincitore dello speciale di ieri, a sinistra, le lacrime di Tomba dopo l'abbandono 

centesimo ai 49 che aveva di 
ritardo sul norvegese. E non 
avrebbe mai potuto strappare 
al rivale mezzo secondo in un 
tratto che non ha punito nes­
suno. E comunque Alberto ha 
riconosciuto il valore di Ole 
Christian: «È stato grande». Ma 
ha aggiunto che niente è per­
duto e che per passare in vetta 
alla Coppa ha ancora uno sla­
lom e un «gigante» venerdì e 
sabato a Kraniska Gora. Do­
mani Alberto compie 24 anni e 
ha fatto notare che I com­
pleanni non gli portano mai 
fortuna. 

Kurt Ladstaetter non ha per­
so l'abitudine di far bene una 
manche e male l'altra, o vice­
versa. Stavolta ha corso una 
prima discesa Con troppe cau­
tele e s'è gettato con coraggio 
nella seconda. Ha raccolto un 
decimo posto che non dice 
molto. Fabio De Crignis. evi­
dentemente in asfissia, ha 
mancato la penultima porta 
dalla prima discesa. 

Marc Girardelli col terzo po­
sto di ieri ha fatto un bel sarto 
in classifica e ha colto il secon­
do podio in tre giorni. «Sono in 
buone condizioni», ha detto, 
«spero di farmi un bel regalo di 
Natale. Peccato per Alberto, lui 
non si tira mal indietro. Ha ri­
schiato e la fortuna non gli ha 
dato una mano. Mi ha profon­
damente impressionato To­
mas Fogdoe: ha fatto delle co­
se incredibili.:' '^ 

Lo slalom del Canalone ha 
espresso una cosa molto chia­
ra: non esiste tra i pali stretti un 
dominatore. Vi sono due gran­
di slalomisti - Alberto Tomba 
e Ole Christian Furuseth - dal­
le caratteristiche diverse ma 
dal grande spessore tecnico e 
agonistico. E in più c'è un 
bambino svedese che già sta 
calcando le orme di Ingemar 
Stenmark. E Ce Marc Girardelli 
che sta ritrovando se stesso In 
attesa che Rudy Nieriich si ri­
cordi di essere campione del 
mondo e che Armin Bittner 
esca dalla trappola del sonno. 

Le classifiche 
Slalom: I) Furuseth (Nor) 
f37"9S: 2) Fogdoe (Sve) a 
2"08: 3) Girardelli (Lux) a 
2"23:4) Stangasslnger (Aut) 
a 2"85; 5) Tritscher (Aut) a 
2'86; 6) Gstrein (Aut) a 3"23; 
7) Ericson (Sve) ePolig (Ita) 
a 3"37; 9) Kjus (Nor) a 3"3ft 
10) Ladstaetter (Ita) a 3"41; 
11) Planerà374; IS)Cerosa 
a3"88;21)Poliga4"75;24) 
Moroa5"48. 
Non ammessi alla seconda di­
scesa Untergassmair e Sam­
pang Ritirati De Crignis e 
Tomba. 

Ctafatftca C o m a : 1) Heln-
zer (Svi) p. 76; Z) Tomba 72; 
3) Furuseth 63; 4) Skaardal 
52; 5) Girardelli 51; 6) Piccard 
45; 7) ZehentnereKJus40:9) 
rf/berg 37; 10) Roth e Nieriich 
3 4 . . . . . . . 

Tra allori e crisi 
cola a picco 
la barca del Còni 

" H B D O C A N S T T T Ì 

ROMA. Quella dei dirigenti del 
Coni sembra diventata una 
sorta di corsa ad inseguimen­
to. Inseguono le crisi a ripeti­
zione delle federazioni. Gli at­
leti italiani continuano a mie­
tere successi e le federazioni 
ad andare In tilt. Uno strano 
connubio nello spazio di nem­
meno due anni dalle assem­
blee elettive, già due presidenti 
- alla canoa e al tennis tavolo 
- sono cambiati: uno (patti­
naggio) si è dimesso e la fede­
razione è commissariata da 
mesi; un altro (pallavolo) è 
statò praticamente «dimissio­
nato»: altri ancora - atletica, 
pesi, ciclismo, baseball, handi­
cappati, canottaggio, basket -
la crisi l'hanno sfiorata o ci so­
no vicini. A questo punto, biso­
gna chiedersi da dove nasca la 
contraddizione tra uno sport 
che, agonisticamente, va so­
stanzialmente bene e una diri­
genza in continua fibrillazione, 
con poltrone come alla palla­
volo, che saltano proprio nel 
momento di maggior gloria. È 
una riflessione che dovrebbero 
cominciare a fare anche al «Pa­
lazzo» anziché continuare a 
spargere panglossiano ottimi­
smo e, nel contempo, a corre­
re, appunto, a rappezzare fal­
le. Forse nei piani alti del Co­
mitato olimpico si credeva che 
la cosiddetta «pax gattiana», 
subentrata alla tempesta Ne-
blolo, sarebbe durata tanto co­
me quella augustea della Ro­
ma imperiale. Si è rotta invece 
quasi subito e, in qualche ca­
so, anche clamorosamente, 
con echi e risonanze rimbal­
zanti dai palazzi delle federa­
zioni a quello del Foro italico. 
Quando, tempo addietro, so­
stenemmo che probabilmente 
era finita un'epoca, quella del 
modello costruito da Onesti e 
consolidato da Carraro e da 
Pescante, fummo accusati di 
catastrofismo e di lesa maestà. 
E invece, è proprio cosi C'è un 
malessere di fondo che ser­
peggia nel movimento e che si 
manifesta vistosamente nelle 
parti più scoperte, gli organi­
smi dirigenti delle federazioni. 
Presidenti e consigli che serri- ' 
bravano inossidabili, che han­
no vinto largamente i congres­

si, solo dopo qualche 
hanno perso in credibilità. Par­
lavamo del modello. Lo abbia­
mo chiamato «conicentrico». 
nel senso della delega affidala 
dallo Stato al Coni per gover­
nare lutto lo sport italiano, con 
relativo autofinanziamento at­
traverso la gestione del Toto­
calcio. È questa centralità as­
soluta che sta scricchiolando 
di fronte all'evolversi di una si­
tuazione che segnala il cre­
scente strapotere delle leghe 
professioniste, tutte regolar­
mente sotto paannatopùtìOco 
(di maggioranza) e di poten­
tati economici. Emblematici i 
casi del basket (una federazio­
ne quasi inerte di fronte all'e­
gemonia crescente di Lega e 
Cardini combinati) e della 
pallavolo. Il Coni di fronte a 
tutto ciò, sembra molto sulla 
difensiva, arroccato nella dife­
sa del vecchio potere. La strut­
tura esistente non è più ade­
guata. La stessa proposta di 
legge-quadro all'attenzione 
della Camera è, a questa luce, 
inadeguata e superata; occor­
re un impianto del tutto nuovo, 
originale. Il Coni potrebbe 
contribuire al dibattito convo­
cando subito una vera (non di 
parata) assemblea delle socie­
tà sportive, e aprendo con U 
ministro Tognoli un confronto 
ravvicinato sulla sua idea di 
•assisi dello sport». Noi la in­
tendiamo come momento di 
programmazione di tutti gU in­
teressati. Coni, Federazioni, 
Enti di promozione, Enti locali, 
regioni, scuola e università, 
forze armate, sulle grandi linee 
della politica sportiva, con 
suddivisione dei compiti: le 
istituzioni pubbliche d ies i oc­
cupano dei servizi (impianti, 
scuola, tutela sanitaria ecc.) e 
il movimento sportivo che ge­
stisce unitariamente e autono­
mamente - c o n relativo finan­
ziamento - l'organizzazione e 
le attività sotto f diversi profili: 
agonistico, promozionale, 
amatoriale. Passaggi obbligati: 
legge stralcio sul Coni, ricono­
scimento per leggi degH Enti di 
promozione, equilibrio nella 
destinazione dei fondi dei to­
tocalcio, profilo giuridico e de-
fiscallzzazione per le società 
sportive. 

QUANDO C E FUGA DI < 
S I A C C E N D E E S U O 

LA BEGHELLI SALVAVITA9 

Salvavita è la prima lampada d'emergenza che se­
gnala la presenza di gas metano e GPL Al primo indice 
di tossicità, il suo sensore elettronico fa scattare un po­
tente allarme acustico e luminoso. Salvavita 
è portatile, funziona con corrente elettrica o con Beghelli 

batterie ricaricabili, per un risparmio a vita sulle sostituzioni.. 
E, in più, non ti lascia al buio: se inserita alla presa di cor­
rente, si accende da sola in caso di black-out. In casa, in 

camper, in barca, da oggi i vitale sapere 
che c'è Salvavita, molto più di una lampada. 

NEL M O N D O , LEADER D E L L ' I L L U M I N A Z I O N E D ' E M E R G E N Z A . 
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